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In base all'intesa PCI-PSI per una svolta politica nella guida della Regione 

Illustrato da Carossino in Consiglio 
il programma di governo della Liguria 

Il socialista Machiavelli eletto presidente dell'Assemblea - Me rcoledì il voto sul programma e sulla nuova Giunta - Dalla fase 
dell'enunciazione a quella dell'attuazione del decentramento e della partecipazione - Quattro obiettivi per ur nuovo sviluppo 

L'incontro popolare si apre nel pomeriggio alla Fiera della Pesca 

Ancona accoglie oggi 
i partecipanti al 

Festival della donna 
Ieri gli ultimi preparativi: pronti gli stands, le mostre, gli 
spazi ricreativi e culturali della manifestazione per la 
stampa comunista - Questa sera spettacolo di musica folk 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 18 

I l volo del 15 aluflno i ta por tradurli In Liguria nolla realtà di un nuovo governo regionale sorretto do una 
maggioranza di sinistra. Le conseguente dalla scelta che la popolazione ligure ha fatto nelle urne ara palpabile questa 
mattina, quando I numerosi compagni che si accalcavano nel ristretto spazio riservato al pubblico nella sala decorata 
da Luca Cambiaso del «Palazzo della Provincia», hanno potuto vedere i volti noti degli eletti comunisti e socialisti 
occupare più della metà dello schieramento del consiglieri. E' questa la nuova realtà della Liguria che rende possibile 
una svolta del modo di governare una regione che poche settimane prima del voto ha dovuto subire l'arroganza di un 

Intervento del vertice demo-

A capo di una giunta unitaria PCI PSI 

Eletto a Livorno 
sindaco comunista 
E' il compagno Ali Nannipieri - Accordo per una am
ministrazione di sinistra alla provincia di Cosenza 

Sindaco comunista anche a Piacenza 

LIVORNO, 18 
n nuovo consiglio comunale 

di Livorno si è riunito que
sto pomeriggio per eleggere 
11 sindaco e la giunta. Alla 
carica di primo cittadino è 
stato eletto — sulla base di 
un accordo Intercorso tra 
PCI e PSI per la formazione 
di una giunta unitaria di si
nistra — 11 compagno AH 
Nannipieri, già presidente del-
l'amministrazione provinciale. 
Vlceslndaco sarà 11 compagno 
Gianfranco Magonzl, del PSI. 
La nuova giunta è composta 
da otto assessori del PCI e 
da quattro del PSI. 

La seduta, alla quale erano 
presenti numerosi cittadini e 
che si è svolta In un dima di 
forte e viva partecipazione, 
è stata aperta dal compagno 
Augusto Slmonctnl, capo
gruppo consiliare del PCI, e 
dalle dichiarazioni degli altri 
gruppi. 

PIACENZA. 16 
Per 11 comune si prevede 

ormai la formazione di una 
giunta di sinistra PCI-PSI. 
Oli organismi dirigenti del 
nostro partito hanno già ap
provato l'Ipotesi di accordo 
con 11 PSL Come sindaco è 
stato designato 11 compagno 

, Pelle» Trabacehl. 
Frà<bW»'iana',c«mnles!one 

mista PCI-PSI sta elaborando 
-11 programma' della nuova 
amministrazione. 

• • • 
COSENZA, 18 

Un'Intesa per dare vita alla 
Provincia di Cosenza a una 
giunta di sinistra, aperta al 
confronto e al contributo di 
tutte le forze politiche e de
mocratiche, è stata raggiunta 
l'altra sera tra PCI, PSI e 
PDUP. 

E' la prima volta in Cala
bria che in un ente locale 
maggiore 1 partiti di sinistra 
riescono ad esprimere una 
maggioranza di governo. 

La giunta di sinistra alla 
Provincia di Cosenza sarà 
eletta nella prima riunione 
del nuovo consiglio provin
ciale fissata per giovedì 24 lu
glio. 

Il segretario 
della DC campana 

« Superare il 
centro sinistra » 

Il segretario regionale del
la DC campana, il « basista » 
Mancino, ha definito «astrat
ta» la proposta di una «ri
costituzione meccanica dei 
centro sinistra» che non sia 
« legata cioè al confronto con 
tutte le forze dell'arco costi
tuzionale senza barriere ideo
logiche, se non nei confron
ti della destra fascista, su 
una piattaforma program
matica che goda delle più 
vaste adesioni ». 

Mancino ha affermato che 
«la linea del confronto si 
pone nel quadro del supera
mento del centro sinistra vi
sto come rapporto statico di 
regime»: è questo,,. sacoa-
do il segretario regionale de, 
U dato più saliente'-del si
gnificato del voto dei 18 giu
gno. Egli ha definito perciò 
« chiuso » lo atteggiamento 
«posto in essere dal dirigen
te ufficio Regioni della DC 
essendo determinato più dal 
desiderio di non vedere e 
non sentire che dall'esame 
spregiudicato di guanto sta 
succedendo ». 

Per quanto riguarda 11 
PCI, Manoino ha detto che 
11 solo «confronto program
matico è rischioso»; occorre 
Invece «fare t conti con il 
PCI anche ed essenzialmen
te sui problemi istituzionali». 

cristiano, con l'Imposizione di 
una giunta d! centro-destra. 

« L'elcttor.ito ha respinto, 
nella politica della DC, 11 ten
tativo di mantenere un siste
ma di dominio e di potere 
fondato sulla discriminazione 
a sinistra e sul sostanziale ri
fiuto di affrontare i problemi 
del rinnovamento politico, ci
vile e sodale del paese ». Que
ste le parole pronunciate in 
apertura del suo discorso pro
grammatico dal compagno 
Angelo Carossino, designato 
dal partiti di maggioranza co
me futuro presidente della 
Giunta. Insieme a lui saran
no eletti a far parte dell'am
ministrazione 11 vice presiden
te Angelo Landl (socialista) 
e gli assessori Senato Beggla-
to, Luigi Castagnola, Andrea 
Doslo, Giuseppe Rosstno, Fran
cesco Rum (per 11 PCI). De
llo Meoll e Alberto Teardo 
(per 11 PSI). 

Prima che Carossino Illu
strasse 11 programma e la 
composizione della nuova 
giunta, sono stati eletti gli 
organi che dovranno reggere 
1 lavori del consiglio. Presi
dente (con 21 voti su 39: as
sente un socialista ha votato 
per lui anche il repubblicano 
Persico) è 11 socialista Paolo 
Machiavelli, vicepresidenti la 
compagna Francesca Busso 
(solo 11 PCI ha portato una 
donna al Consiglio regionale) 
ed 11 de Luciano Verda (pre
sidente dell'ultima ammini
strazione). Segretari sono sta
ti eletti Luigi Oasassa (social-
democratico) e 11 compagno 
Carlo Parodi, operalo dell'An
saldo meccanico nucleare, 
uno del due consiglieri comu
nisti d'altro è 11 compagno 
Dino Grassi del «Mugglano» 
alla Spezia) che lavorano In 
fabbrica, testimoniando del 
profondi legami della rappre
sentanza del PCI nell'Assem
blea regionale con la classe 
operala ligure. 

Una svolta, dunque, per la 
Liguria; un* svolta decisiva, 
fondata — per riprendere le 
parole CI Caross ino—«sul la: ' "Il-programma proposto al 
liquidazione della linea del
l'Immobilismo e del rinvio», 
ma che rifugge da ogni «ri
torsione » e da ogni chiusura, 
per respingere, anzi, « ad ogni 
livello schemi e formule po
litiche precostttulte » e per 
affermare Invece 11 «metodo 
del confronto aperto con tut
te le forze politiche democra
tiche e autenticamente anti
fasciste», per attuare precisi 
programmi di sviluppo econo
mico e sociale. 

« A tal fine In Liguria — 
ha Insistito 11 futuro presi
dente della Giunta — l'intesa 

Di fronte alla gravissima situazione debitoria 

Urgono interventi finanziari 
adeguati per gli enti locali 
Una presa di posizione della presidenza del gruppo del PCI alla Camera 
Copertura dei deficit di bilancio e concessione dei mutui richiesti: queste 

alcune tra le misure più necessarie ed urgenti 

Lo stato di dissesto delle 
finanze locali è etato esami
nato dalla Presidenza del 
gruppo del PCI della Camera. 
In un comunicato si è sotto
lineato che mettere gli Enti 
locali nelle condizioni di eser
citare tutti 1 loro poteri e le 
proprie capacità, di dare, 
cioè, una risposta adeguata 
al bisogni di lavoro e 1 ser
vizi della collettività è uno 
del problemi più rilevanti del 
rinnovamento nazionale, del 
nuovo modo di governare e 
Insieme del superamento del
l'attuale crisi economica nel
la direzione di un nuovo tipo 
di sviluppo. 

La politica della DC e dei 
governi che si sono succeduti 
in questi annnl ha portato gli 
Enti locali ad uno stato di 
paralisi, come conseguenza di 
una esasperata centralizzazio
ne dell'uso delle risorse. Tut
to ciò ha rappresentato una 
componente organica, di una 
politica che ha spinto 11 Pae
se nell'attuale crisi economi
ca ed istituzionale, L'altissi
mo Indebitamento degli Enti 
locali, l'enorme divario tra i 
mezzi loro attribuiti e la do
manda crescente di servizi, 
l'elevato costo degli interessi 
per le anticipazioni bancarie, 
hanno determinato una Inso
stenibile situazione economi
co-finanziaria. Dal 1971 al '74 
ti disavanzo del Comuni e 
delle Province è stato di 7.197 
miliardi. Quello prevedibile 
entro la fine di quest'anno 
• pari a 10.697 miliardi. La 
politica del governo tesa a 
mortificare ulteriormente le 
autonomie locali ha Impedito 
che questo disavanzo potesse 
essere totalmente coperto. 
Non solo, ma 11 governo ha 
pobto sotto accusa la spesa 
pubblica e In particolare quel
la degli Enti locali proprio 
per Impedire che la sua qua
lificazione In direzione del 
servizi e del soddisfacimento 
del bisogni sociali contribui
sca ad avviare un nuovo cor
so dell'economia nazionale. 

Al 31 dicembre 1974 sono 
concessi mutui per 4.293 

miliardi. Nel 1975 11 governo 
ha deciso di non consentire 
alcuna copertura di nuovi bi
lanci rendendo non più soste
nibile la situazione degli en
ti locali. Molti di questi ri
schiano di non avere neppu
re 1 mezzi per pagare gli 
stipendi al propri dipendenti 
e non sono in grado di far 
fronte agli oneri assunti nel 
confronti di migliala e mi
gliala di piccole e medie lm-

Finanze locali: 
PCI e PSI 
chiedono 

incontro con il 
ministro Colombo 

I deputati D'Aloma del 
PCI e Principe del PSI 
hanno inviato al presi
dente della Commissione 
bilancio della Camera la 
seguente lettera. « Onorevole 
prendente, la situazione fi
nanziaria del Comuni e del
le province è talmente gra
ve che urgono provvedimenti 
immediati. Molti enti locali 
non sono più in grado di 
pagare gli stipendi al pro
pri impiegati, ne migliaia e 

' migliaia di imprese fornitrici 
che si dibattono a loro volta 
In grandi difficolta economi
co-finanziarie. Urgono Inve
stimenti in opere pubbliche e 
ì bisogni sociali sono cre
scenti. La paralisi dei Co
muni vanifica anche tanta 
parte dell'Intera spesa pub
blica statale. Consideriamo 
pertanto che sia nostro do-
\cre prima della chiusura 
della Camera di sentire pres
so la nostra commissione 
bilancio una comunicazione 
del ministro del Tesoro per 
sapere quali provvedimenti e 
iniziative il governo intenda 
assumere per fronteggiare 
una cosi drammatica situa
zione ». 

prese industriali e commer
ciali che a loro volta versa
no, perciò, in gravi difficoltà 
economico-finanziarie, con ri
percussioni sul plano dell'oc
cupazione. 

Non si può, poi, Ignorare 
che l'Impossibilità di Interven
to degli Enti locali contribui
sce, più in generale, a pa
ralizzare una buona parte del
l'Intera spesa pubblica, vani
ficando, cosi, molti provve
dimenti legislativi. 

DI fronte a questa dram
matica situazione si Impon
gono In modo indilazionabile 
provvedimenti immediati e 
misure di più lungo periodo. 
La Presidenza del gruppo co
munista ha quindi ribadito la 
necessità che si adottino que
ste misure: 1) la copertura 
Integrale da parte della Cas
sa Depositi e Prestiti e. oc
correndo, di altri Istituti di 
credito, del disavanzi degli 
Enti locali sino al 31 dicem
bre 1974; 2) la concessione 
tempestiva del mutui per 1 
disavanzi del 1975; 3) la con
cessione di tutti I mutui ri
chiesti per investimenti nelle 
opere pubbliche e nel servizi 
sociali; 4) Il rispetto della 
legge che prevede 11 fondo 
di risanamento a favore del 
bilanci comunali e provincia
li deficitari con uno stanzia
mento di almeno SOO miliardi. 

Sul plano legislativo deve 
essere immediatamente Ini
ziato l'esame del progetti di 
legge da tempo giacenti In 
Parlamento per la riforma 
degli Enti locali, per una nuo
va disciplina del controlli, per 
11 consolidamento dell'Indebi
tamento complessivo del Co
muni e delle Province. H go
verno deve Infine tener fede 
subito agli Impegni assunti 
di modificare la legge finan
ziarla per le Regioni; deve 
provvedere, per l'Immediato, 
ad un adeguamento delle en
trate regionali al tasso della 
svalutazione della moneta ed 
ad aprire 11 confronto con le 
Regioni sulla formazione del 
bilancio dello Stato per l'an
no 1976. 

maggioritaria delle forze di 
sinistra si configura come ga
ranzia di una decisa politica 
di rinnovamento e diventa 
punto di riferimento per le 
più larghe collaborazioni e 
l'utilizzo di tutti gli apporti 
e di tutte le energie Interes
sati ad affermare un effetti
vo ruolo di governo della Re
gione. Una programmazione 
con scolte definite e priorità 
di intervento, un ampio de
centramento verso le autono
mie locali, una nuova orga
nizzazione regionale, costitui
scono gli elementi cardine del 
contributo della Liguria al
l'affermazione di nuovi indi
rizzi ed alla edificazione del
lo Stato delle autonomie per 
far avanzare 11 paese lungo 
una via democratica e plura
lista ». 

Quali gli Impegni che la 
nuova maggioranza assume 
per la .legislatura che si è 
ora aparta?- In primo .luogo 
essa dovTà. segnare 11 passag
gio dalla fase della enuncia
zione dei principi e della loro 
Interpretazione a quelli della 
attuazione. Il decentramento, 
le deleghe agli enti locali, la 
partecipazione popolare do
vranno diventare realtà effet
tivo. 

H momento in cui la Ligu
ria sta per darsi una nuova 
direzione politica è assai dif
ficile per l'andamento dell'e
conomia regionale. Carossino 
ha ricordato l processi di smo
bilitazione In corso con gravi 
conseguenze sull'occupazione 
— citando 1 casi Torrington, 
Oleificio Costa, Tubettificio 
ligure. Pettinatura Biella, la 
Montedlson di Cairo — le 
«difficoltà produttive delle 
aziende a partecipazione sta
tale», le «flessioni nella at
tività marittimo-portuali», 1 
«fenomeni di crisi nella pic
cola e media impresa e nel
l'artigianato». La Regione do
vrà quindi avviare urgente
mente un'azione che promuo-

;.v»vl'»UaTgamento dell»..basi 
produttive. 

Consiglio da comunisti e so
cialisti indica, In questo sen
so, «quattro obiettivi priori
tari per una nuova politica 
di sviluppo»: 1) Orientare 
l'Industria pubblica In modo 
che essa dia Impulso ad una 
espansione qualificata delle 
basi produttive: non è più 
eludibile la necessità d! un 
controllo democratico del'a 
gestione delle Partecipazioni 
statali, che può avere propr'o 
nella Regione un punto di 
forza, a livello locale e nazio
nale. 2) E' vitale per l'Intera 
economia nazionale una nuo
va politica del trasporti ma
rittimi e terrestri. I poteri di 
decisione sulla politica portua
le devono essere trasferiti al
le Regioni. Nell'Immediato al
la Liguria deve essere affi
data «la direzione del pro
getto del sistema del porti li
guri» come apporto al plano 
nazionale. 3) La Giunta re
gione si impegna al sostegno 
e al rilancio della piccola e 
media Impresa, dell'artigiana
to, della coopcrazione, attra
verso 11 credito, l'assistenza 
tecnica, la formazione profes
sionale, la promozione dell'as
sociazionismo e l'appresta
mento delle aree. 4) E' neces
sario 1n tempi brevi la elabo
razione di un programma di 
emergenza, di interventi nel
l'edilizia, nella scuola, nella 
sanità e nel trasporti pub
blici. 

H programma affronta Infi
ne il tema di una nuova po
litica del territorio. U nuovo 
governo regionale avrà qui di 
fronte una situazione assai 
grave, già largamente com
promessa, dall'Impoverimento 
produttivo e dall'espansione 
speculativa e abnorme delle 
seconde case. Comunisti e so
cialisti si propongono. In que
sto caso, di Introdurre «una 
organica politica di pianifica
zione », che deve trarre la sua 
forza realizzatrice dalla pie
na partecipazione di tutta la 
rete delle autonomie locali at
traverso 1 plani oomprenso-
rlall, per la destinazione di 
aree alla riqualificazione In
dustriale e all'Integrazione 
del servizi portuali, per la di
fesa ed il recupero dell'am
biente naturale, anche con la 
creazione di parchi regionali, 
per Io sviluppo dell'edilizia 
popolare, per un nuovo rap
porto con lo Stato in reazio
ne all'uso del litorale etc. n 
programma Infine Indica pre
cisi Impegni della nuova mag
gioranza sui temi della sicu
rezza sociale (con la riforma 
della sanità e dell'assistenza 
attraverso 11 decentramento 
delle funzioni e l'Istituzione 
del comprensori socio-sanita
ri), della scuola e della for
mazione professionale, dell'u
niversità e della oreazlone di 
nuove strutture per la tutela 
del beni culturali. 

La ampiezza del programma 
Illustrato da Carossino ha sug
gerito ai diversi gruppi poli
tici un aggiornamento del 
Consiglio (al lavori del quale 
ha osgl assistito 11 compa
gno Gianni Cervettl della se
greteria del PCI) prima di 
affrontare la discussione poli
tica generale ed 11 voto per 
la nuova Giunta. I quaranta 
consiglieri sono riconvocati 
per mercoledì prossimo Snrà 
appunto mercoledì che 11 Con
siglio chiamerà comunisti e 
socialisti alla guida della Li
guria. 

Giancarlo Bosetti 

Alle presidenze 
delle Camere 

le firme 
della petizione 

antifascista 
Il 15 luglio saranno conse

gnate alle presidenze delle 
Camere le firme raccolte In 
calce all'appello lancialo a 
Milano dal Comitato perma
nente antifascista per le di
fesa dell'ordine repubblicano. 
Nella petizione si chiedono 
misure contro la violenza e 
le criminalità fascista, la 
piena utilizzazione delle leg
gi dello Stato per colpire 
l'eversione squadrista e che 
vengano rapidamente cele
brati I processi per le stra
gi, gli atti di terrorismo e 
di violenza e per I fatti che 
riguardano la tentata rico
struzione del partito fascista. 

In vista della consegna che 
avverrà venerdì prossimo, I 
comitati unitari, la associa
zioni partigiane e le orga
nizzazioni democratiche sono 
invitate • far pervenire le 
firme raccolte, entro mar
tedì 22, all'ANPI di Milano Una panoramica del piazzale d'Ingresso al Festival nazionale dell'Unità di Ancona dedicato 

alle donne: sullo sfondo due grandi pannelli con la testata del nostro giornale 

Deludenti ed ambigue dichiarazioni del ministro alla commissione bilancio della Camera 

Bisaglia esclude soluzioni rapide 
della crisi al vertice dell'ENI 

La attuale situazione politica renderebbe più difficile la adozione delle misure necessarie • Una risoluzione 
dei deputati comunisti per sollecitare la nomina del presidente e degli organi di direzione e di amministrazione 
Il governo, stante la gravità 

della situazione al vertice del
l'ENI, deve immediatamente 
provvedere alla nomina del 
presidente e degli organi di di ' 
direzione e amministrazione, 
ed entro la fine del mese deve 
provvedere alle designazioni 
per tutti gli enti pubblici eco
nomici 1 cui consigli di am
ministrazione siano scaduti o 
stiano per scadere. E', que
sta, in sintesi, la richiesta 
che con una risoluzione 1 de
putati comunisti hanno avan
zato Ieri alla commissione Bi
lancio della Camera, dopo le 
deludenti dichiarazioni rese 
dal ministro delle Partecipa
zioni statali, Bisaglia. Dalle 
dichiarazioni di Bisaglia non 
si intravveda infatti al
cuno spiraglio che consenta 
ragionevolmente di ritenere 
che l problemi possano esse
re risolti entro breve tempo. 
La commissione Bilancio tor
nerà a riunirsi mercoledì per 
deliberare sulla data In cui 
la risoluzione del PCI dovrà 
essere discussa; 1 comunisti 
chiederanno che la discussio
ne sia fissata per 11 giorno 
successivo. 

La risoluzione del PCI. do
po aver ricordato la grave cri
si al vertice dell'ENI, ed 1 suol 
effetti nella vita economica 

del Paese, impegna 11 gover
no « a provvedere immediata
mente alla nomina del nuovo 
vertice dell'ENI sulla base di 
criteri di scelta che tengano 
conto non soltanto della com
petenza e della efficienza, ma 
anche della esigenza di rin
novamento della gestione in 
linea con le indicazioni che 
sono emerse In Parlamento», 
la risoluzione Impegna 11 go
verno anche a provvedere 
« entro fi corrente mese alla 
designazione del presidenti e 
del consigli di amministrazio
ne degli enti, già scaduti o 
che stiano per scadere ». 

Bisaglia s'è presentato al
la Commissione con una scar
na relazione (un testo di ap
pena tre paglnette), che se 
ha avuto ti pregio della con
cisione non ha avuto certo 
quello della chiarezza. Una 
relazione deludente, per molti 
aspetti ambigua che ha Ine
vitabilmente rinfocolato le po
lemiche con una DC — spe
cialmente In alcune sue par
ti — chiusa nella difesa del 
propri centri di potere e al
lergica ad ogni pur giustifica-
ta critica. 

Da quel che ha detto Bisa
glia nella relazione e nella 
replica non si lntravvede a 
breve scadenza un rinnova
mento degli organi di gestio
ne dell'ENI: anzi, il ministro 
ha parlato di «consultazioni 
complicate » In corso, rese 
più difficili — ha detto — 
«e dalla particolare situazio
ne politica e dalla dichiarata 
opposizione di gualche parte 
rispetto a tutto guanto possa 
oggi modificare l'organizza
zione dell'ente». Frase non 
meglio resa esplicita. Perai-

Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
Possili Colombi! Aloilan-

drlai Imbonì; Trapani: Occhiet
to La Torre. 
D O M A N I 

Pleranlonlo di Umbertlde 
(Perugia) t Conti; Ravenna! Pec
chioni Bologne! Trivelli) Rimi-
uh Borghlnl; Imolai Gladreico; 
Bergamoi Peggio; Ambra (Aroi-
10) i C. Tedesco; Allumiere 
(Roma)i Capponi. 

tro, benché Interpellati dal 
9 aprile, i ministri del Te
soro, del Bilancio e dell'In
dustria non hanno ancora de
signato i loro rappresentanti. 
Bisaglia ha anche accennato 
alla « estrema delicatezza del
le decisioni che si profilano» 
a «motivi di remora» che 
giustificherebbero 11 ritardo 
nelle scelte, nonché al di
scorso sul riordinamento del
le Partecipazioni statali qua
si a proiettare alla conclu
sione di questo evento il rin
novo del vertici dell'ENI. In
fine, un breve accenno alla 
delineazione delle « figure » 
Ideali dell'amministratore di 
un ente pubblico, che nulla 
di nuovo Introducono nel di
battito. 

Inevitabili, quindi, le criti
che e le riserve espresse dai 
parlamentari di sinistra, anzi
tutto dai compagni Peggio, 
Kauccl, D'Alema, nonché dal 
socialisti Principe e Gioì Itti, e 
dall'Indipendente di sinistra 
Anderlini. E pur nel contesto 
di Interventi di solidarietà al 
ministro, gli stessi democri
stiani Ferrari Aggradi e Vit
torino Colombo hanno dovuto 
riconoscere l'urgenza di giun
gere a una normalizzazione 
della situazione. Inaccetta
bile però la parte dell'inter
vento di Ferrari Aggradi che, 
Insofferente alle critiche rivol
te al suo partito, ha avuto 
la poco felice Idea di par
lare di «scontro» e cose del 
genere. 

Per 1 comunisti, la relazione 
di Bisaglia non esprimeva la 
gravità della situazione al-
l'ENI, per lo stato di para
lisi e di crisi che caratteriz
za 11 vertice dell'Impresa pub
blica. 

L'ENI — ha dichiarato in 
particolare 11 compagno D'A
lema — è entrato In una fase 
decisiva della sua esistenza: 
determinante è la sua funzio

ne per una politica dell'energia 
e della chimica In Italia. Lo 
Ente deve venir fuori dalla 
vicenda Montedlson e le azlo 
ni pubbliche presenti In que
sto ultimo gruppo debbono es
sere raggruppate, secondo gli 
impegni del ministro, in una 
società pubblica. 

Ma l'ENI — ecco un altro 
punto sottolineato con forza 
dal deputati comunisti — de
ve abbandonare tutta una se
rie di attività che nulla han
no a che fare con I fini statu
tari e Istituzionali dell'Ente 
e che ne stravolgono la fun
zione e ne fanno un intolle 
rablle strumento del sistema 
di potere della DC. Vi so-o 
settori in cui l'ENI deve cej, 
sare di operare: quelli della 
speculazione immobiliare, del
le aziende agricole, e via di
cendo. 

Infine — hanno sostenuto 
1 deputati del PCI — si deve 
porre termine al finanziamen
to degli uomini e dirigenti 
della DC a livello regionale 
e locale con la copertura di 
incarichi spesso non assolti 
e attraverso le concessioni 
dell'AGIP (su questo argo
mento è tornato Giolittl) o col 
distacco di personale in uffici 
di natura privata: sistema 
che costituisce una forma sur-
retizia di finanziamenti ille
citi. 

Per Giolittl, all'ENI deve 
«essere scelto un vertice che 
garantisca 11 cambiamento 
del metodo di direzione, che 
si impegni a instaurare for
me ordinate ed efficienti di 
partecipazione, di valorizza
zione e utilizzazione degli uo
mini validi, e s'impegni a 
smobilitare 1 vari strumenti 
di politica clientelare». Per 
Principe occorre esaminare 
tutto insieme 11 problema del 
vertici degli enti, in un qua
dro unitario. Anderlini ha pro
testato energicamente per 11 

ritardo con cui si procede al 
rinnovo del gruppi dirigenti 
degli enti di stato, ed In par
ticolare di quello dell'ENI. 

Nel corso del dibattito so
no venute emergendo anche 
proposte di modifiche Istitu
zionali per quanto attiene le 
nomine negli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali — 
talune delle quali 1 comunisti 
hanno raccolto nelle recenti 
grandi assemblee del dipen
denti dell'ENI —. H compa
gno Peggio ha proposto la 
individuazione di un mecca
nismo mediante il quale alla 
scadenza del mandato un pre
sidente o un consiglio di am
ministrazione decadano auto
maticamente, senza dannose 
proroghe, e siano automati
camente e temporaneamente 
sostituiti dal direttore genera
le. In tal modo l'ente man
tiene la sua efficienza, e il 
potere politico è sollecitato a 
rinnovare gli organi di am
ministrazione con la necessa
ria sollecitudine. 

3 . u . ITI. 

I dirigenti ENI: 
risolvere subito 

il problema 
della presidenza 
I dirigenti dell'ENI e di 

numerose società del gruppo 
(in tutto sono circa quattro
mila persone) in riferimento 
alla crisi del vertice dell'ente 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale alla unanimità han
no sollecitato « le autorità po
litiche affinché venga risolto 
al più presto 11 problema del
la presidenza dell'ente ». 

Dalla nostri redazione 

ANCONA. 18 
Ultimi preparativi alla Pie

ra della Pesca di Ancona' 
oggi pomeriggio si apre 11 se
condo Festival nazionale della 
stampa comunista dedica
te alle donne L'intenso lavo
ro di preparazione — l'im
pegno di compagni e compa
gne in questi ultimi giorni è 
stato veramente straordina
rio — e andato oltre la fase 
direttamente organizzativa, 
per coinvolgere l'intera cit
ta, sia sul plano politico che 
culturale. Ancona è pronta 
ad accogliere questa grande 
manifestazione democratica: 
le sue radicate tradizioni an
tifasciste, la sua storia fatta 
di gloriose battaglie per la 
libertà e per il progresso civi
le e sociale sono la migliore 
garanzia per la piena riuscita 
di questo Incontro. 

Questo Festival rappresen
ta soprattutto un «progetto» 
di partecipazione democrati
ca, la proposta di un modo 
di fare cultura e politica, di 
riflettere, non solo all'interno 
del partito, ma con le altre 
forze democratiche, sulle Im
plicazioni della « questione 
femminile », sullo stretto le
game fra emancipazione delle 
donne ed emancipazione del 
lavoratori nella società. 

Uno sguardo alla struttura 
del Festival, costruita con 11 
lavoro volontario di decine e 
decine di compagni: su
bito dopo l'entrata — una «pa
rete» di bande rosse sormon
tata dalla scritta «Più forti 
Insieme per rinnovare l'Ita
lia » e da due grandi sagome 
in legno raffiguranti volti 
femminili — al centro, lo 
stand del nostro giornale e di 
Rinascita, In cui tra l'altro 
verrà proiettato un film sul 
50 anni di storia dell'E/nitó; 
al lati, si snodano 1 padiglio
ni, arricchiti con grandi mo
stre documentarle, sulla con
dizione della donna contadi
na, sulla Informazione di ba
se nella provincia di Anco
na, sulla storia del Partito 
e su Togliatti, gli stands d) 
.\'of Donne, della rivista della 
sezione femminile del PCI 
Donne e Politica, del prodotti 
dell'artigianato di molte re. 
gionl italiane e di alcuni pae
si stranieri. 

In una posizione centrale ri
spetto alla vasta area della 
Fiera, trovano posto i locali 
che accoglieranno 1 dibattiti 
e le iniziative politiche: enor
mi fotografie arredano le pa
reti delle ampie sale; ripor
tano alla mente 1 più signifi
cativi momenti di lotta del 
forte movimento femminile 
italiano (la grande manifesta
zione di Roma per la legge 
sul nuovo diritto di famiglia, 
le battaglie delle operale in 
difesa del posto di lavoro, 
delle donne marchigiane per 
la riforma dell'agricoltura, le 
mobilitazioni contro 11 caro vi
ta, per 1 servizi sociali ecc.). 

I bambini hanno a loro di
sposizione dentro il Festival 
un vero e proprio villaggio: 
la compagnia «Glocovlta» di 
Torino animerà per nove glor 
ni una serie di attività ed». 
catlve e teatrali (sono previ-
bte alcune esperienze anche 
in altri centri della provincia 
di Ancona), mentre un folto 
gruppo di maestri democrati
ci seguirà le esperienze e 1 
giochi praticando anche atti
vità musico-terapeutiche. 

Accanto al Villaggio del 
bambini e al padiglione co
perto in cui 1 piccoli ospiti 
dipingeranno e disegneranno, 
è stato allestito 11 teatro che 
accoglierà I numerosi spetta
coli In «cartellone »: oltre tvl-
le serate musicali, sono pre
visti due lavori teatrali, uno 
del « Grappo Lavoro di Tea
tro » sugli ultimi 30 anni di 
vita del nostro Paese, dal ti
tolo « Ti ricordi domani? » 
(si svolgerà domenica 20 alle 
21); l'altro, che documenta 
la condizione della lavoratrice 
a domicilio nelle Marche, è 
Interpretato dal gruppo an
conetano Il Gualco (mereole
dì alle 21). 

Una sentenza che va contro la realtà dello scontro sociale 

La Corte dichiara legittima la norma 
che punisce l'occupazione di aziende 

Non è però punibile l'occupazione di aziende la cui attività sia stata precedentemente sospesa — Legit
timo lo sciopero dei piccoli operatori economici senza dipe -nti 

La Corte costituzionale ha 
sancito la legittimità del
l'art 508, primo comma, del 
Codice penale che punisce 
l'Invasione od occupazione 
delle aziende se commessa 
per Impedire o turbare il nor
male svolgimento del lavoro 
E', questa, una decisione che 
solleva rlleyanti interrogativi 
circa la sottomissione a nor
me penali di forme di lotta 
sociale che rientrano nella lo
gica della libertà sindacale. 
La Corte ha tuttavia circon
dato la sua decisione di al
cune cautele. Anzitutto essa 
precisa che non si ha reato 
nel casi in cui l'occupazione 
o l'invasione venga attuata 
quando l'attività lavorativa 
era già stata sospesa per al
tre cause (ad esemplo, a cau
sa di serrata padronale) 

La legittimità della disposi
zione penale è motivata, se
condo la Corte, dalla tutela 
della « libertà di lavoro » e 
dalla illegittimità di imporre 
menomazioni alla libertà di 
Iniziativa economica. La Cor 
te ha latto anche un'altra 

precisazione, e cioè che la 
norma penale riguarda 1 casi 
In cui si manifesti un dolo 
speeillco. vale a dire che l'oc
cupazione dell'azienda abbia 
lo scopo « essenziale ed esclu
sivo » di impedire o turbare 
lo svolgimento del lavoro Sa
rà II giudice a stabilire se 
sussiste, nel singolo caso, ui 
tale scopo doloso Se, vicever
sa, egli accetterà che l'occu
pazione aveva fini differenti 
o era stata esercitata a la
voro precedentemente sospe
so, la norma penale non do
vrà operare. 

Con un'altra sentenza, di se
gno oggettivamente diverso, 
la Corte ha dichiarato ille
gittima una parte dell'art 
506 del Codice penale che pu
nisce la sospensione collettiva 
del lavoro da parte di eser
centi di piccole industrie sen
za dipendenti. 

La sentenza r>ella Corte Co-
stttuz'Onale pone indubbia
mente al riparo da (jualstast 
azione penale i molti lavora
tori die m diverse parti d'Ita

lia occupano attualmente fab
briche e aziende che la crisi 
o la volontà di maggiori pro
fitti avevano destinato allo 
smantellamento. 

Questa constatazione non 
permette perà di ignorare gli 
aspetti gravemente negativi 
della decisione detta Corte. 
Non vi e dubbio, intatti, che 
l'art. SOS del codice penale fa
scista, collocato nello stesso 
capo ove era prevista anche la 
punizione dello sciopero, col
pisce una torma tradizionale 
di lotta da lavoratori e ciò fa 
in modo pesante, con pene più 
gravi di quelle stabilite in via 
generale per la occupazione di 
Immobili altrui e perstno sen
za che ila necessaria la que
rela della parte danneggiata. 

La manaioranza della Corte 
Ita ritenuto legittima buona 
parte della norma fascista ta
cendo riferimento a quell'am
biguo diritto alla « libertà del 
lavoro » che e apparso in mol
te occasioni come una versio
ne inutilmente rammodernata 
della peggioic liberta dell'im
presa 

uncii^ le limitazioni inter
pretative che costituiscono lo 
aspetto positivo della decisio
ne potevano essere adottate 
con una formulazione più 
chiara, tale da escludere le 
possibilità di interpretazioni 
cavillose e restrittive che in
vece rimangono aperte. 

Comunque, al di là del con
tenuto e dei distinguo conte
nuti nella sentenza, il giudi
zio sulla legittimiti di ogni 
occupazione emergerà anzitut
to dal movimento di solida
rietà che potrà realizzarsi in
torno ad essa. E sarà anche 
l'ampiezza e la qualità del 
movimento che potrà mllutrc 
sul convincimento dei giudici 
ordinari ai quali spetterà m 
concreto di pronunciarsi sui 
singoli casi. 

Tulli I senatori comunls.1l 
sono tenuti ed essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ella 
seduta pomerldlena di mer
coledì, 23 luglio, e successive. 

http://comunls.1l

